
mostra una presa di coscienza più 
generale, almeno a livello tecnico, 
della inevitabilità di questa scelta 
per un gruppo che voglia crescere, 
anche nel paese dove è il suo 
cuore produttivo, il mondo, l'Europa, 
hanno costituito per la Fiat, 
oltretutto, una benefica misura 
di efficienza.

La Fiat però rimane un gruppo con 
profonde radici in Italia, dove 
concentra ancora la parte più 
consistente delle sue risorse.
Altri sforzi rilevanti sono destinati 
all'Europa: la "scommessa sulla 
CEE" è una delle grandi opzioni 
effettuate dalla Fiat già negli 
anni sessanta.

Gli investimenti in aree 
extraeuropee rispondono ad 
esigenze di vendita di know how 
(costruzione di stabilimenti auto 
nell’Est europeo) o alla politica 
di penetrazione in aree protette, 
abbastanza aperte all'Industria 
europea (America Latina e paesi 
mediterranei). Raramente questa 
diversificazione territoriale dà 
luogo ad interscambi di prodotti 
e di componenti, pianificati nel 
senso di una organizzazione 
multinazionale della produzione.

I Tabella 1

Un’azienda da 18 miliardi 
di dollari

1899 Prima automobile
1903 Primo veicolo Industriale
1905 Primo motore marino
1908 Primo motore aereo
1912 Produzione oli lubrificanti
1912 Inizio attività di trasporto pubblico
1915 Produzione di aeroplani
1917 Produzione di materiale ferroviario
1917 Produzione siderugica
1919 Primo trattore a ruote
1919 Inizio attività nel settore componenti
1924 Prima locomotiva diesel-elettrica
1929 Inizio grandi lavori pubblici
1931 Prima automotrice ferroviaria
1932 Primo trattore a cingoli
1934 Prime locomotive elettriche ed 

elettromotrici
1934 Inizia l'attività in campo turistico
1935 Produzione macchine utensili
1950 Produzione macchine movim. terra
1957 Produzione componenti elettronici
1958 Attività energia nucleare
1960 Produzione turbine a gas
1963 Attività di ricerca spaziale
1967 Produzione bioingegneria
1976 Acquisizione della Telettra Telefonia 

Elettronica Radio S.p.A.

Organizzazione 
del Gruppo

La filosofia organizzativa del Gruppo 
Fiat è caratterizzata dalla relazione 
dialettica fra i valori fondamenatali 
perseguiti di unitarietà strategica, 
politica e finanziaria, e 
decentramento delle responsabilità 
di profitto, operative e funzionali.
Il modello gestionale del Gruppo 
poggia su due pilastri: la 
capogruppo; i settori, attraverso 
sub holding e società operative.
La capogruppo presidia tutti 
i momenti unitari del Gruppo, 
direttamente oppure delegando le 
proprie funzioni a società nazionali 
quando le distanze, la presenza 
polisettoriale e le specifiche realtà 
locali lo rendano opportuno.
I settori di attività esercitano 
direttamente o mediante ulteriori 
processi di delega a società 
capogruppo od operative nel proprio 
ambito, i poteri ad essi attribuiti 
per la conduzione delle attività 
di cui sono responsabili.
Gli indirizzi politici, le responsabilità 
e i principali iter decisionali che 
caratterizzano il processo di 
controllo dell'intero Gruppo Fiat, 
in relazione alle funzioni e alle 
risorse che la capogruppo ha 
ritenuto di presidiare, sono gestiti 
avvalendosi delle seguenti direzioni:
• sviluppo aziendale che 
comprende studi e controllo 
strategico;
• attività di controllo, finanziarie 
e legali (amministrazione, 
pianificazione e controllo, finanza, 
affari generali);
• organizzazione e personale;
• sviluppi internazionali;
• relazioni esterne;
• relazioni industriali;
• ispettorato.
I compiti cui sono preposte le 
direzioni di staff possono così 
sintetizzarsi:
• allocazione delle risorse;
• gestione delie risorse critiche 
con particolare riferimento ai mezzi 
finanziari e ai quadri direttivi;
• sviluppo dell'immagine e 
relazioni interne ed esterne;
• tutela legale e fiscale nel rispetto 
della legislazione dei vari paesi;
• promozione della ricerca di base;
• esercizio dell'attività di 
controllo per il raggiungimento 
degli obiettivi programmati;

• coordinamento generale delle 
attività del Gruppo Fiat, con 
particolare riferimento alle 
problematiche intersettoriali e 
internazionali.
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